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Nella seduta plenaria del febbraio 2019 il Parlamento europeo ha approvato 2 iniziative faro della politica commerciale 
della Commissione Juncker: gli accordi commerciali e d’investimento fra l’UE e Singapore e  la creazione di un 
quadro europeo per il controllo degli investimenti esteri diretti.
Si tratta di due fascicoli cruciali che rappresentano due facce della stessa medaglia: un’Europa che crea opportunità 
per le sue imprese e i suoi cittadini e un’Europa che protegge.

CREARE OPPORTUNITÀ MEDIANTE ACCORDI COMMERCIALI EQUILIBRATI E INNOVATIVI

•	 Il commercio globale è un fattore essenziale della prosperità dell’UE: 36 milioni di posti di lavoro nell’UE 
(1 su 7) dipendono dalle esportazioni.

•	 Dal novembre 2014 la Commissione Juncker ha concluso e  ha iniziato ad attuare nuovi accordi 
commerciali equilibrati con 15 partner.

•	 Le imprese e i cittadini europei beneficiano oggi di regimi di libero scambio con 72 paesi nel mondo 
(tra cui Giappone e Canada) disciplinati da 41 accordi.

•	 Oltre a quelli con Giappone e Canada, sono stati messi a punto altri 4 accordi con 13 paesi, che sono 
attualmente in corso di ratifica.

•	 La Commissione Juncker ha inoltre portato in dirittura d’arrivo altri 2 importanti negoziati, con il Mercosur 
e con il Messico,

•	 ed ha anche avviato nuovi negoziati con 5 paesi: Australia, Cile, Messico, Nuova Zelanda e Tunisia.

“Da Presidente della Commissione sarò inequivocabile nell’indisponibilità a immolare 
sull’altare del libero scambio le norme europee in materia di sicurezza, salute, 
protezione sociale e protezione dei dati oppure la nostra diversità culturale. [...] 
Né accetterò che negli Stati membri dell’UE la competenza dei giudici sia limitata da regimi 
speciali in tema di controversie sugli investimenti. Insisterò per una maggiore trasparenza, 
[...] in tutte le fasi negoziali.”

Jean-Claude Juncker, allora candidato alla presidenza della Commissione europea,  
“Orientamenti politici per la prossima Commissione europea”, 15 luglio 2014.

Un commercio aperto ed equo in un sistema 
globale basato su regole

VERSO UN’UNIONE PIÙ UNITA, PIÙ FORTE E PIÙ DEMOCRATICA

Maggio 
2019

https://twitter.com/hashtag/euroad2sibiu


1. Accordo di partenariato economico UE-Giappone
L’accordo di partenariato economico UE-Giappone è entrato in vigore nel febbraio 2019. Il Giappone è già il 
2° principale partner commerciale dell’UE in Asia dopo la Cina e le esportazioni in Giappone sono connesse 
a  oltre 600  000 posti di lavoro nell’UE. Secondo le previsioni le esportazioni dell’UE verso il Giappone 
aumenteranno di 13 miliardi di € all’anno e i nostri esportatori risparmieranno 1 miliardo di € all’anno 
in dazi doganali.

Esempi di benefici economici:
•	 il settore agroalimentare dell’UE potrebbe triplicare le esportazioni;
•	 le imprese dell’UE potranno accedere agli appalti pubblici in 48 grandi città giapponesi e nel settore 

ferroviario giapponese;
•	 le imprese europee avranno nuove opportunità nei servizi finanziari, nelle telecomunicazioni e  nei 

trasporti.

La Commissione Juncker ha concluso i negoziati per un 
accordo di partenariato economico con il Giappone. 
L’accordo è entrato in vigore nel febbraio 2019.

Creare opportunità e plasmare la globalizzazione 

L’UE e il Giappone 
rappresentano quasi 

il 30% del PIL 
mondiale.

2. Accordo economico e commerciale globale UE-Canada (CETA)
L’accordo con il Canada è entrato in vigore il 21 settembre 2017. Più di 1 milione di posti di lavoro in Europa 
sono connessi a strette relazioni economiche con il Canada: 865 000 sono posti collegati alle esportazioni 
e altri 221 000 lavoratori dell’UE sono impiegati in imprese canadesi nel territorio dell’Unione.

Esempi di benefici economici:
•	 il CETA ha già abolito più del 98% dei dazi doganali canadesi e, nel lungo termine, consentirà alle 

imprese UE di risparmiare 590 milioni di € all’anno;
•	 le autorità canadesi a tutti i livelli accolgono favorevolmente le offerte dei fornitori europei;
•	 revisori dei conti, architetti, avvocati e ingegneri dell’UE potranno presto beneficiare del riconoscimento 

delle loro qualifiche in Canada.

3. Relazioni UE-USA
Come conseguenza diretta della visita del Presidente Juncker al Presidente Trump del luglio 2018 a Washington 
e della dichiarazione congiunta concordata dai due presidenti, l’UE e gli Stati Uniti si stanno adoperando per 
eliminare i dazi nel settore industriale e approfondire ulteriormente le loro relazioni commerciali.
•	 L’UE e  gli Stati Uniti collaborano da luglio 2018 tramite il gruppo di lavoro esecutivo USA-UE per 

attuare le azioni concordate nella dichiarazione congiunta.
•	 Nell’aprile 2019 gli Stati membri hanno adottato le proposte della Commissione che autorizzano l’UE ad 

intavolare negoziati commerciali ufficiali con gli Stati Uniti.
•	 Le importazioni nell’UE di semi di soia dagli Stati Uniti sono cresciute del 121% tra il luglio 2018 

e l’aprile 2019 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, a dimostrazione del fatto che l’UE sta 
dando seguito alla sua dichiarazione di intenti a questo riguardo. Gli Stati Uniti sono il fornitore principale di 
semi di soia in Europa, con una quota di mercato pari al 72% delle importazioni di questo prodotto nell’UE. 
Il 29 gennaio la Commissione ha concluso che i  semi di soia statunitensi soddisfano anche i  requisiti 
tecnici necessari per l’utilizzo nei biocarburanti nell’UE.



•	 Dati recenti hanno inoltre evidenziato un aumento del 272% delle spedizioni di gas naturale 
liquefatto (GNL) dagli USA in seguito all’incontro tra il Presidente Juncker e il Presidente Trump.

Un’Europa che protegge

DIFENDERE GLI INTERESSI EUROPEI

Protezionismo non è  sinonimo di protezione. L’UE sostiene un commercio aperto, equo e  fondato su regole, ma non 
è ingenua: entro i limiti di regole multilaterali, farà tutto il necessario per difendere i produttori e i lavoratori europei da 
pratiche commerciali sleali. Il commercio può essere aperto soltanto se è equo.

a difesa, in totale, di 

334 000 posti di 
lavoro diretti,

compresi 

216 000 posti 
di lavoro nel settore 
siderurgico

Misure antidumping 
e antisovvenzioni in 
vigore

È stato raggiunto un accordo per la riforma delle norme di difesa commerciale dell’UE. Entrato in vigore nel 
maggio 2018, l’accordo comprende una nuova metodologia antidumping e un aggiornamento degli strumenti 
disponibili, il che consente in alcuni casi di istituire dazi più elevati e  di tenere conto delle norme sociali 
e ambientali. Con 135 misure antidumping e antisovvenzioni e 3 misure di salvaguardia in vigore, l’UE sfrutta 
appieno il suo quadro di difesa commerciale.

Nel marzo 2016 è stata presentata una comunicazione sull’acciaio che descrive come l’UE ha risposto 
rapidamente e  in modo esauriente alla crisi del settore; la comunicazione comprende una serie di 
misure in ambito industriale ed energetico e soprattutto di politica commerciale.

Dall’aprile 2019 l’UE dispone per la prima volta di un quadro per il controllo degli investimenti esteri 
diretti. In linea con gli impegni annunciati dal Presidente Juncker nel discorso sullo stato dell’Unione del 
2017, questo strumento consentirà all’Europa di tutelare i suoi interessi essenziali, mantenendo nel contempo 
uno dei regimi per gli investimenti più aperti al mondo.

Incontro tra il Presidente Jean-Claude 
Juncker e il Presidente Donald Trump

Dati al 24 aprile 2019
Fonte: Commissione europea

Se la quota di mercato resta 
invariata rispetto al 2018, le 
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Annunciato il nuovo terminale GNL 
a Brunsbutel, Germania
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52 misure antidumping e  antisovvenzioni già istituite riguardano prodotti siderurgici e  proteggono 
141 000 posti di lavoro diretti nel settore (216 000 tenendo conto anche delle misure di salvaguardia). 
Grazie all’azione della Commissione il settore siderurgico ha già mostrato i primi segnali di ripresa dalle 
crisi di sovraccapacità globale; la produzione dell’UE è aumentata di oltre il 4% (rispetto al 2016); dopo un 
periodo di gravi perdite, nel 2017 la redditività è variata tra il 2% e l’8%.

Da novembre 2014 l’UE è risultata vittoriosa in 9 controversie in sede di Organizzazione mondiale 
del commercio (OMC) ottenendo l’eliminazione di tasse discriminatorie, dazi doganali illeciti o restrizioni 
all’esportazione in mercati essenziali come la Russia, la Cina, gli Stati Uniti e  il Sudamerica. Questi casi 
hanno complessivamente riguardato esportazioni dell’UE per un valore stimato di almeno 10 miliardi di € 
all’anno.

L’UE è riuscita ad eliminare 88 ostacoli in diversi paesi, recuperando opportunità di esportazione 
per le imprese europee ad esempio nei settori agroalimentare, aereonautico, automobilistico, delle TIC, 
dell’elettronica, dei prodotti farmaceutici e dei cosmetici. In tal modo si sono aperte ulteriori possibilità 
di esportazione nell’ordine di 4,8 miliardi di € all’anno.

Una politica commerciale più inclusiva e trasparente
La Commissione Juncker...

ha iniziato a pubblicare le proposte di 
nuovi mandati di negoziato;

ha pubblicato le proposte dell’UE, 
le relazioni sul ciclo di negoziati e  i 
risultati dei negoziati in corso;

ha creato un gruppo consultivo sugli accordi commerciali 
che permetterà alla Commissione di avviare un dialogo con 
la società civile e di raccogliere più facilmente le diverse 
idee e prospettive di un ventaglio ampio ed equilibrato di 
parti interessate: sindacati, organizzazioni dei datori di 
lavoro, associazioni dei consumatori e altre organizzazioni 
non governative.

Difendere norme e valori europei
•	 tutti i nuovi accordi commerciali dell’UE contengono un importante capitolo sullo sviluppo sostenibile nel rispetto delle 

norme sociali e ambientali;
•	 il partenariato concluso con il Giappone contiene un esplicito riferimento alla ratifica e all’effettiva attuazione dell’accordo 

di Parigi sui cambiamenti climatici;
•	 tutti i negoziati commerciali riguardanti la protezione degli investimenti comprendono ora il nuovo sistema giurisdizionale 

per gli investimenti, che sostituisce il controverso ed opaco meccanismo per la risoluzione delle controversie investitore-
Stato. Una proposta dell’UE relativa all’istituzione di un tribunale multilaterale per gli investimenti è in discussione con 
tutti i partner internazionali interessati.

•	 La Commissione Juncker ha anche iniziato ad attuare nuove norme che promuovono l’approvvigionamento 
responsabile dei minerali e mirano a prevenire l’importazione di materiali estratti facendo ricorso al lavoro forzato.

PROMUOVERE I NOSTRI VALORI NELLA POLITICA COMMERCIALE
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W La Commissione Juncker ha iniziato ad attuare una proposta 
sui “minerali provenienti dalle zone di conflitto” di modo che il 
commercio di minerali non serva più a finanziare gruppi armati.
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La Commissione ha presentato una proposta per una normativa europea volta a rafforzare la reciprocità 
per quanto riguarda l’accesso delle imprese dell’UE agli appalti pubblici in altri paesi.


